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9^ RELAZIONE DI MONITORAGGIO 

SULLO STATO DI ATTUAZIONE, AL 30 SETTEMBRE 2011,

DEGLI INTERVENTI FINANZIATI A VALERE SULLA MANOVRA DI ACCELERAZIONE DEL PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE
IL CIPE
VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. “legge obiettivo”), che, all’articolo 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto Programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’articolo 13, reca modifiche al menzionato articolo 1 della legge n. 443/2001;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comitato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri specificati al comma 3 dello stesso articolo 61, e che prevede la possibilità di una diversa allocazione delle relative risorse;

VISTO l’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in particolare:

· il comma 128, che rifinanzia il FAS;

· il comma 130, che, a parziale modifica del citato articolo 60 della legge n. 289/2002, dispone che la diversa allocazione delle risorse per le aree sottoutilizzate possa essere effettuata anche al fine di accelerare la spesa e dare impulso e sostegno all’andamento del ciclo economico del Mezzogiorno, tramite lo spostamento di risorse da interventi con capacità di spesa diluita nel tempo a interventi in grado di produrre un’anticipazione della stessa, e che, a tale scopo, stabilisce di dare priorità nel 2004 agli interventi nei settori relativi a sicurezza, trasporti, ricerca, acqua e rischio idrogeologico;

VISTO il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante “Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e visti in particolare:

· l’articolo 5, comma 1, che dispone che – per le finalità di accelerazione della spesa in conto capitale di cui al comma 1 dell’articolo 60 della legge n. 289/2002, come modificato dall’articolo 4, comma 130, della legge n. 350/2003 – questo Comitato finanzi prioritariamente gli interventi inclusi nel Programma per le infrastrutture strategiche di cui alla legge n. 443/2001, selezionati secondo i principi adottati nella propria delibera 29 settembre 2004, n. 21;

· l’articolo 8, comma 6, che prevede che la copertura del costo degli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, avvenga tramite un trasferimento – da incentivi a investimenti pubblici materiali e immateriali – di un importo non inferiore a 750 milioni di euro;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”) e s.m.i.;
VISTO l’articolo 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo economico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione e le funzioni di cui all’articolo 24, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui al citato articolo 61 della legge n. 289/2002;
VISTO l’articolo 7, commi 26 e 27, della legge n. 122/2010, che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella gestione del FAS, del succitato Dipartimento, oggi Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, del Ministero dello sviluppo economico;

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, e in particolare l’articolo 4, il quale dispone che il FAS di cui al più volte citato articolo 61 della legge n. 289/2002, assuma la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;
VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del richiamato articolo 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche; 

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 19 (G.U. n. 254/2004), con la quale questo Comitato – nel ripartire le risorse per le aree sottoutilizzate (FAS) recate dalla legge n. 350/2003 e s.m.i. - ha riservato 1.130 milioni di euro all’accelerazione del Programma delle infrastrutture strategiche (punto F.2.1.) e 31 milioni di euro alla “tutela” di detta accelerazione (punto F.2.2.2); 

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 21 (G.U. n. 275/2004), con la quale questo Comitato ha finalizzato le risorse destinate dalla richiamata delibera n. 19/2004 all’accelerazione del Programma delle infrastrutture strategiche (PIS) e ha istituito il Comitato tecnico interministeriale per l’accelerazione presieduto dal Capo del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero per lo sviluppo economico, del quale fanno parte il Capo della Struttura tecnica di missione e il Capo del Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per il personale ed i servizi generali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

VISTA la delibera 27 maggio 2005, n. 34 (G.U. n. 235/2005), con la quale questo Comitato ha riservato ulteriori risorse alla Manovra di accelerazione del Programma delle infrastrutture strategiche a valere sugli stanziamenti per gli interventi nelle aree sottoutilizzate del quadriennio 2005-2008;

VISTA la delibera 29 luglio 2005, n. 98 (G.U. n. 245/2005) con la quale questo Comitato ha affidato all’UVER - Unità di verifica degli investimenti pubblici del Ministero dello sviluppo economico - l’incarico di predisporre periodicamente una “Relazione di monitoraggio” sullo stato di attuazione degli interventi finanziati dal Fondo aree sottoutilizzate nell’ambito del Manovra di accelerazione del Programma infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 13 maggio 2010, n. 55, con la quale questo Comitato ha preso atto dei contenuti della Relazione di monitoraggio al 31 ottobre 2009 della Manovra di accelerazione del Programma infrastrutture strategiche, approvato con le delibere n. 21/2004 e n. 98/2005; 
VISTA la nota 23 luglio 2012, n. 10082, con la quale il Ministero dello sviluppo economico- Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, ha trasmesso, ai fini dell’esame di questo Comitato, la Relazione di monitoraggio al 30 settembre 2011 della Manovra di accelerazione del Programma infrastrutture strategiche, approvato con le delibere n. 21/2004 e n. 98/2005;

VISTA la nota 28 settembre 2012, n. 2471, con la quale il Ministro per la coesione territoriale ha proposto l’iscrizione all’ordine del giorno del suddetto argomento;
CONSIDERATO che il 10° Allegato infrastrutture al Documento di economia e finanza 2012 è attualmente all’esame delle competenti Commissioni parlamentari e della Conferenza Unificata; 
TENUTO CONTO dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62);

VISTA la nota 25 ottobre 2012, n. 4353, predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera;

SU PROPOSTA del Ministro per la coesione territoriale;
PRENDE ATTO

dei contenuti della “9^ Relazione di monitoraggio, al 30 settembre 2011, degli interventi  finanziati a valere sulla Manovra di accelerazione del Programma delle infrastrutture strategiche”, che in particolare:

· espone i dati relativi agli interventi finanziati a valere sulla Manovra di accelerazione, evidenziando un notevole avanzamento complessivo dei lavori, pari in media al 61 per cento;
· rappresenta che tale avanzamento si è reso possibile grazie al superamento di diverse criticità, tra cui in particolare la necessità di procedere a perizie di variante e suppletive e la definizione di procedure transattive stazioni appaltanti e appaltatori;
· rileva che comunque la percentuale media di avanzamento rispecchia situazioni eterogenee, riflettendo la coesistenza di interventi conclusi o prossimi alla conclusione con interventi in ritardo di realizzazione;
· segnala che in particolare otto interventi mostrano stati di avanzamento inferiori al 50 per cento e in alcuni casi una stasi realizzativa rispetto al 2010: si tratta in particolare di “S.S. Jonica” (“Megalotto 5, lotto 2”), “Diga sul torrente Menta” (“Centrale idroelettrica e relativa condotta forzata, lotto 2”), “Autostrada Salerno-Reggio Calabria” (“Megalotto 3” e “Tratta dal km 221+443 al km 225+800”), “Itinerario Agrigento-Caltanissetta”, “Acquedotto Molisano Centrale”, “Acquedotto Molisano Destro”, “Conturizzazione utenze civili, industriali, agricole e misurazione acqua fornita delle principali reti di distribuzione della Regione Basilicata”;

· sottolinea che tali interventi vanno attentamente monitorati;
· segnala che, dal punto di vista dei costi, rispetto agli importi di aggiudicazione dei relativi appalti, si stanno palesando ulteriori esigenze finanziarie e che, in alcuni casi, sarà quindi necessario procedere a perizie di variante;
· riporta infine che la manovra di accelerazione potrebbe sostanzialmente ultimarsi entro il 2013-2014; 
INVITA

il Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, in occasione della presentazione a questo Comitato della prossima Relazione di monitoraggio sulla Manovra di accelerazione, a:

· produrre una analisi dettagliata, da condurre nell’ambito del citato Comitato tecnico, circa gli scostamenti dei dati presentati nella Relazione in esame rispetto a quelli indicati nel 10° Allegato infrastrutture al Documento di economia e finanza 2012, di cui in premessa, riportati nella tabella in Allegato 1; 
· fornire informazioni dettagliate riguardo agli otto interventi con stato di avanzamento inferiore al 50 per cento, di cui alla precedente presa d’atto, con riferimento a costi, eventuali varianti, disponibilità finanziarie e stato di attuazione, e includendo elaborati grafici e documentazione fotografica. 

Roma, 26 ottobre 2012
IL SEGRETARIO DEL CIPE



IL PRESIDENTE

   Fabrizio BARCA



                Mario MONTI
Allegato 1

Confronto tra la “9^ Relazione di monitoraggio, al 30 settembre 2011, degli interventi finanziati a valere sulla manovra di accelerazione del Programma delle infrastrutture strategiche” e il 10° Allegato infrastrutture al DEF 2012
               (milioni di euro)

	Id
	Titolo intervento
	Manovra Accelerazione


	10° Allegato infrastrutture 
	Note

	
	
	Importo gara
	Costo
	Totale disponibilità
	Totale Fabbisogno
	

	1
	Corridoio Jonico Taranto-Sibari-Reggio Calabria: Megalotto 2 
	720,50
	       720,47
	           720,53
	- 0,06
	

	2
	Corridoio Jonico Taranto-Sibari-Reggio Calabria: Megalotto 5 lotto 2  (1)
	116,50
	       193,38 
	121,55 
	71,83 
	Risulta una differenza significativa tra il costo stimato e il valore dell’appalto. I lavori sono sospesi dal 7/2/2008 ed è in corso la rivisitazione del progetto. Anche la disponibilità risulta superiore di circa 5 milioni di euro al valore dell’appalto.

	3
	AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA - Megalotto 3 DAL KM 423,300 AL KM 442,900 (2)
	634,20
	       634,22 
	           634,22 
	                            
	

	4
	AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA - DAL KM 47,800 AL KM 53,800
	223,20
	       269,94 
	           270,24 
	- 0,30 
	Risulta una differenza positiva di 5,9 milioni di euro tra il costo stimato e il valore dell’appalto

	4 bis
	AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA - DAL KM 47,800 AL KM 53,801 (sist. gestione telematico traffico Salerno Sicignano)
	40,80
	
	
	
	

	5
	AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA - DAL KM 221,443 AL KM 225,800
	152,60
	       146,66 
	           146,66 
	
	Risulta una differenza negativa di 6 milioni di euro tra il costo stimato e il valore dell’appalto

	6
	AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA - Megalotto 4 DAL KM 108,000 AL KM 139,000
	958,70
	       988,97 
	           988,96 
	           0,01 
	Risulta una differenza positiva di 30 milioni di euro tra il costo stimato e il valore dell’appalto

	7
	SS 640 Agrigento-Caltanissetta dal Km 9,800 al Km 44,400
	499,50
	       499,55 
	         499,56 
	- 0,01 
	

	8
	Asse autostradale Messina-Palermo (3)
	85,60
	   1.018,10 
	        1.055,44 
	- 37,34 
	Il finanziamento concesso con la manovra di accelerazione è relativo alla copertura di lavori complementari per la messa  in esercizio dell'opera, già conclusi

	9
	Acquedotto Molisano Destro
	25,00
	          30,39 
	          28,66 
	   1,73 
	Risulta una differenza positiva di 5,4 milioni di euro tra il costo stimato e il valore dell’appalto. Anche la disponibilità è superiore di 3,6 milioni di euro

	10
	Acqudotto Molisano Centrale
	83,20
	          68,03 
	            83,64 
	- 15,61 
	Risulta una differenza negativa di 5,2 milioni di euro tra il costo stimato e il valore dell’appalto. La disponibilità coincide.

	11
	Completamento schema idrico sulla diga del torrente Menta: condotte di distribuzione (3° lotto)
	50,00
	 44,38
	44,38 
	                            -   
	Nel 10° Allegato: “opere a valle centrale idroelettrica”

Si rintraccia anche la voce: “ compl. galleria derivazione e opera di presa con costo 23,08 milioni di euro e disponibilità 25,83 milioni di euro, il cui soggetto aggiudicatore è la Regione Calabria, contrariamente agli altri interventi tutti afferenti a SoRiCal

Risulta una differenza negativa di 5,6 milioni di euro tra il costo stimato e la disponibilità e il valore dell’appalto

	11 bis
	Completamento schema idrico sulla diga del torrente Menta: impianto di potabilizzazione (3° lotto)
	12,30
	11.13 
	15.43 
	                            -   
	Risulta una differenza negativa di 1,2 milioni di euro tra il costo stimato e il valore dell’appalto. La disponibilità è invece superiore.

	12
	Completamento schema idrico sulla diga del torrente Menta: centrale idroelettrica e relativa condotta forzata (2° lotto)
	17,10
	14.39 
	17.73 
	                            -   
	Risulta una differenza negativa di 2,7 milioni di euro tra il costo stimato e il valore dell’appalto. La disponibilità coincide

	12 bis
	Completamento schema idrico sulla diga del torrente Menta: opere elettromeccaniche (2° lotto)
	7,90
	7,54 
	7.54 
	                            -   
	

	13
	Conturizzazioni completa utenze civili indistriali agricole e misurazione acqua fornita dalle principali reti di distribuzione della Regione Basilicata - Forniture  
	23,60
	          45,40 
	          59,52 
	- 14,12 
	

	14
	Conturizzazioni completa utenze civili indistriali agricole e misurazione acqua fornita dalle principali reti di distribuzione della Regione Basilicata - Lavori
	21,80
	
	
	
	

	 
	Totali
	3672,5
	4615,11
	4608,98
	6,1
	Il costo totale delle opere della manovra che compare nel 10° Allegato infrastrutture è di 942 milioni superiore rispetto al totale dei valori di appalto che risultano dalla relazione in esame, e anche le disponibilità sono superiori per 936 milioni di euro.
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